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"Quando i pesci piangono 
nessuno vede le loro lacrime" 

(da un proverbio ajricnno) 

\ 

INTRODUZIONE 

A Magburaka. nel dis1rc110 di Tonkolili, non ::.0110 

CC))Sah.: le incursioni del RUF, 1 guerriglieri dcll:1 S1.::rra 
I.COIIC 

L' Autore di queste '"note", già pubbllc:Hc ~ul 
COMMIX, MISSIONARI SAVERIANI e MISSIONE 
OGGI dall'ottobre ·95 ad agosto ·96, ripropone agli 
anuci it:iliani il percorso di sofTcrc1ua e di spcran/,,a di 
cui è s1:uo lui stesso 1cs1ilnonc. 

A Freetown. la capitnlc, 1111 Governo e un Pnrla111c1110 
dc111ocrn1ic~unc111c clclli !:!IH11110 cercando di g111darc 11 
paese fuori dal caos di cinque ~rnni di dit1a1ura n11li1arc 
e d1 guerra civile che hanno scnamcn1c comprom~M> il 
patrnnonio m:.ucn:1lc e mornlc d1 questo piccolo stillo 
;1fncano. 

Dopo la sconfilt.t alle \lrllC di 1111l11ari e ribelli ( Apnlc 
"96). 1 pnmi accctlav:1110 cli com,cg11arc Il paese ai Cl\ 111 

lll'=lll1c i secondi :..1 ra:..scg11ava110 111alvolc11111.:n a 
11cgo.11;11i.: co11 il 11110, o go, crno la pace 111 1111 p,11.::..i.: 11011 
ancora nconciliato • 

Sono trascorsi olio mesi d1 11cgo.11a1i e d1 1111,1 tregua d' 
anni spesso minacc1.u,1. 111:1 11011 è Malo ra,.;141111110 .ik:1111 
accordo sigrnfic;ttivo. Ne è p10\.t la npn.:!t-a delle ;11m111 
di gucrnglla C I ICnl:tll\'I d1 11hcll1onc d,1 p.illc dei 
milit:11 i nel Tonkolili e ocl rcsio dd p:1csc 
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La pace è 10111:in.1. f\11ghaia di ci11mli111 001_11i1111:'.no ~ 
... cappa re dai ,·1ll:1ggi sacclu:ggia1i e in~1.•11d1a11. da rr.hcll~ 
e banditi per rifugiarsi nei 1:11iscc1111 c1111p1-prolugl11 
;1llc pcn!Cnc urbane. . 

! missionari sono rimasti lù· .. :-.<.:nttncllc della 
spcrnnn, vigili sulla torre. ;Jnchc: se_ co111;_1110 le ore del 
so11osrnn1c orologio ... come ~i C'ipnmc I Aulorc nella 
lcucra im ia1a a Ml SSIONE O(iGI. 

Quelli lontani e gli nmici della _Sic1:ra I.eone 
:1ssIcur:u10 la loro p(Ofonda pafli.:cIp,u1011c alle 
spcr.111/.C d~i fra1clli sittralcoucsi. 

Non li hanno dimcntkati. 

Roma. 1- 12- I 996 

VERSO NUOVE ELEZIONI IN S!ERRA LEONE 

I ,:1 stagmnc delle piogge. quc­
'-l a1111n più prccipirosc e frcqucn1i 
dçl ~01110, é q11asI al 1er111i11c Nel 
~11hco11~òo della gente. nl ricorrc111e 
lav:icrn predisposto dalla natura. si 
mcscol.1 1111 forte bisogno di purifi­
cazione e d1 novità. Nella situazione 
111 cui si 1rova oggi la Siena Leone. 
q11cs10 bisogno si é sensibilmente 
:1cui10. 1111 grande lav;lcro dnlln soz­
/.ur:1 della guerra. della mise1iac del­
la fo11,c. 

11 Gm·crno sembra risoluto a non 
1>rocras1inarc la daIa delle clelioni. 
A fchbraio polrcmmo avere 1111 go­
verno di ch•ili. Il condi1.ionalc é d'­
obbligo nel continente d'Africa che 
a fa1ica sia facendo il c.tmmino in­
verso alle di1111111rc e ai par1iIi unici 
progr:11nma1i ahrovc e dagli Slessi 
orchcs1ra1ori che oggi premono ver­
so nebulose democrazie. I partiti 
stanno schierando i propri campioni. 
Come al soliI0 gente ricca e furba. 
chiaramc11tc manipol:11a da .ilIri ric­
chi e fu,t,i signori dell:i poli1ic;1 in­
lcnmzion:1lc e delle m11l1111a/.l011ali. 

Chiamiamole conve111.ional111c1ì1c 
"libere .. q11es1e elezioni. Di llhcro e 
spontaneo c'é sol1an10 il grande bi­
.sogno di cambiamcn10 ·nella S1cm1 
Leone, d1 p11lizi;1, non etnica, ma di 
solidarir..:1à tra tulle le cinic. sopraI­
tut10 tra il Sud e il Nord del Paese 
passando per l'Esl. dove I clim11111111 
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del Kono (così l>elli e splendenti I h:m-
110 sempre inso1..7.a10 ccond:w11:11u alla 
miscri.1 questa genfe semplice e 0 .... 111-

lalc. 

I cosiddelli ribelli del R UF s1a111m 

conccn1ra1Klo Je lom atti\lil:'I nel Sud 
<lei Paese. A loro :;i sono affla11c111 
innumerevoli gnippi di lmncliu e pm­
fillatori che fanno lcrra hn1ciaIn Ix.:r 1111 

piccolo t:,111adagno a spese dei co,11,1cl1• 
ni e dei villaggi gi;i pl11ridcpreda11 <: 

dcci111a1i. l.'escrcilo regolnre é ~1.110 
ridimensiona10 a motivo delle t 11,;­

qncnli defezioni verso il RUF e il h:111 
diIismo (pesami e auron:voli courn­
vcnzc). L'ennesimo colpo di slato mi-
i ilare del mese scorso ne f:t fede e ·,,,:1 
capiler:'l ad elezioni ,1\·vcnu1c'' l In µo­
vemo m11orevolc di civili oppnn.: 1/ 

c.10s. possibilmente creare <fai sIJ!II,1n 
di 11111c le guerre. dai vcndilori di ;111111 
e dai trafficanti di di amami? Una <.:o~;t 
é cena. il popolo sierraleonese L lt..._ 
mai fu lilx:rodi scegliere o appog,1•I,It1.· 
diltalurc. J>arti1i 1111ic1 e rcgu11i 1111111,111 

anche 11ucs1a voha s..1rit solo app.m 11 
Icme11tc ,1nef1cc dc11·avvc11111. d~I 
l'aesc. stn11m:111al10;110 co111c s1.:111111 
dai mecc;111is1111 d, 1111 vo10 d, uu h\ 
ncficc,~111no I h111111t111:1i d1 ~c111p11 i 1 
signori del 111c1l'IIUI e cldla 1111.111 .1 ~ 
1111ena;1/1011:1lc. 1 pt11c1111 dl'lla ll.'11 1 

P Vito S(:r,01111-;,, ,, ,. 
Mnr,/Jurnkn, 2tJ 01toluc1 1111,~. 
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SIERRA LEONE 
UNA NUOVA CHIESA ALLE PORTE 

A confermare i dubbi dd prc­
cccknlc articolo sulle elezioni poli-
111.:h<! in Sierra Leone, un colpo di 
:,;lato, interno al NPRC, ha dcfcne­
:.11:no il Presidente S1rasser e d:110 al 
nu111i::ro due del rcgimeJulius Maada 
Ilio, il comando sull'Esecutivo. 
,\lnmc irn~golarìta in vista dell'ago­
ne politico avrebbero fatto perdere 
l.1 h.:~,a e la poltrona a Strasser.11 Bio 
a, ,i._ ura che la data delle elezioni 
0011 vcrr:ì procras1ina1a a meno elle 
- \" qlli una serie di eventualità - il 
popolo suggerisca altrimenti. 
A queslo punto il dubbio che le rim:m­
dino davvero non è ingiu!:aificato. 

[ lcaders delle Chiese non sem­
brano eccessivamente preoccup:ui 
dell'evolversi della situazione fon-

nali per i rifugiati, ha preso il corag­
gio a due mani e ha cominciato a 
prospcuarc una nuova Chiesa non 
appena la guerra e le sue dis1ruzioni 
saranno superate. Nell'assemblea 
svoltasi a Makeni I '8 novt:mbrc 
scorso. organin.aLa dal Padre Rocco 
PuOfXJIO per i rappresentanti di tulti 
i settori della socielà, sul tema Re­
concili:Hion and IIcalìng, si sono in­
dividuate le lince da seguire da parte 
delle chiese e dei pubblici poteri per 
meglio servire la gente nel passag­
gio dalla guerra alla pace attraverso 
la conciliazione tra le varie parti in 
confiuo e il recupero dei giovani 
sbandai i e abbruttiti da un lungo pe­
riodo di odio, di vendc11c e perdita 
dei valori umani. 

che il Mcuopolita Cattolico di Free- Verrà fuori una chiesa nuova. 
town. unico Sierraleonese - ha molti come il vescovo Biguni ha sottoli-
legami familiari con esiliati politici ~ato nell'assemblea successiva per 
di cui condivide oltre agli affetti an- progro.Tl1~arc _il lo.varo pastorale di 
che idee e prospettive poli1ichc). quest'annò--<~-29 novembre 1995), 
Cosa pcn~i la gerarchia di questa dove 1ulli, non°soltanto il vescovo e 
siluazione, è difficile dirlo in man- i suoi streui collabora1ori, dovranno 
c:mza di posizioni ufficiali. 

Ma qualche passo significati­
vo viene questa volta dalla Chiesa di 
Mak.eni. Un giovane prete. Joe TU­
ray, direttore di Justice and Peace, e 
coordinatore degli aiuti intemazio-
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prodigarsi per cnncellare dal pae.se i 
nefasti segni della distruzione mora­
le e materiale. Prima di indicare i 
punti chiave del nostro imerven10 
pastorale, il vescovo ha volu10 ricor­
dare la meravigliosa e tempestiva 
opero. delle organizz.azioni dioccsa- l 

ne in collaborazione con enti imer­
nazionali di soccorso. Siamo s1a1i, 
ohre che tempestivi, anche molto ef­
fìciemi. Il meri10 va alla sensibili1à 
della genie. che ha ospi1a10 nelle 
proprie case anche una vcn1ina di 
profughi. La stessa sensihilità sì 
aspeua oggi nell'opera di pacifica­
zione tra le diverse etnie e del recu­
pero degli sbandati. Grande enfasi è 
stata posta sul ministero dell'ascolto 
e del dialogo. E' tempo ormai di 
entrare più profondamente nella cul­
tura della gente. Che sia anzi la cul­
tura ad essere evangelizzata dai no­
Slri cristiani. 

Pertanto, tra sogni di un ruturo 
colmo cli promesse e una realtà flui­
da e ambigua, i Saveriani della Sier­
ra Leone, nel Capitolo Ouavo della 
loro circoscrizione, ali 'inizio di que• 
sl'anno hanno riaffermalo la volontà 
di essere presenti in quest • area senza 
estraniarsi dal processo evolutivo in 
corso nel Paese. Si spiega così l'en­
fasi sul documento Giustizia e Pace 

e il comprensibile desiderio di ~l.'.rr.1 
re le file per servire meglio la gc:111t.:. 
Anche se questa decisione riprnpo 
sia di capitolo in capitolo era s~, 111 

iata, 1 ·insis1enza a salvaguard.irc Il· 
comunità Savcriane, in vista <11 un 
lavoro più qualificalo é una prc,1..:111,1 
mis3ionaria incisiva, ha trovaio or~i 
consapevolezza e dc1crminanont.: 
come non mai. Riusciremo ad 111sc­
rirci positivamente nella nuov:i :,,1 

tuazionc storica ed estremamL"ntc 
delicata in cui si trova la Sierra I .,:o­
nc? Certamente, se anche i Savcriani 
si convincono di essere a un passo 
dal nuovo. Un modo nuovo di e:-.scrc 
Chiesa è già staio proposto al p,1L·sc 

Senza rinunciare ai grandi menti dd 
passalo, i Saveriani sono chian1a1i .1 

un profondo rinnovamento per .,;:,,,e 
re agenti del Nuovo in una chic~..1 c 
in una socic1à che stanno già 1cm.m 
do l'avventura del nuovo. 

P. Vito Scagliuso sx 
Lungi, 8 febbraio 1996 
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LETTERE 

DALLA 
STERRA LEONE 

mo le110 con grn1.,de ~n­
tcrcssc e pancc1paz10-
ne gli ,irticoh d1 M.O. 

sulla ~ituazionc del Burundi. 

con la sua gente. Ha cerc..-i10 d1 
salvare 11 salv..ibile, ma ~mchc 
la sua p<wcr..t casa è st:ua ripu­
lita mmuz1os.amc:n1e cd e nma­
slo nudo· sono l:>IIC p,tmlc • co­
me S. Francc!,CO il g1omodella 
svcs1iz1one. 

Vi scrivo<1ucste noie per at­
lirarc l'a11cnzione sul Sic1Ta 
Leone, oggi c1uasi del llHlo di­
menticato. Le suore savcrin11e 
fecero parlare ciel nostro sfor­
wn.uo Paese per circ,1 due me­
si, quando erano prigìonicrc. 
Poi il silenzio ci ha coperti co­
me in una cappa di piombo. 
Così. nel silenzio e nella di-

Scrivo men1rc srn smori.andosi mcnticaru.a, 1 responsnbili del-
l'uh11na :uione di guerra a Ma- la distruzione materiale e mo-
Fhuroka, provocaia dn ribelli e raie di ques10 Paese hanno fa1• 
m1h1Jri allo scopo di scorag- 10 impuncmcnlc 1u110 quello 
grnrc la genie ud andare alle che hanno volu10. 
urne. C1 i,ono nusciti. Sono Ho pian10 sinccramcn1c la 
111111 scappata dopo a"er l~cia- monc di P. Ouorino e P. Aldo. 
10 prccip11os11men1e le case. cadu1i in Burundi. Ho p1anm 
dc,11n.11c al snccheggio, pro- ugualmemc in Sierra Leone 
pno nlla vigilia delle elezioni. l'amico McAll1s1er, m1ss1ona• 
I tre i.averi.mi di Magburakn riodell0Sp1ri10Sanro,cadu10 
~ono 11mas11 al loro 1>0s10, con presso il suo ospedale c,m 11 
un drap1,cllo di cris11an1 nasco- medico olandeM:, M•a moglie e 
:,,11 ncll.1 ch1..::,,a. Un'or.t e mc.t• la lorob1mba di pochi anni. Ho 
;u d1 l:rncinfiammc, ba1.uka, pi..11110 il Fr:ucllo delle Scuole 
m1M,il1 e mi1rnglia1e... -·---Crig_ianecolpito a monei.ull:1 

51 vive nel panico ovunque. stradad:tì.lo u Free1own .. 
A M.1dinu il P. Manganello è Mi auguro c.:hc M.O. 1>ossn 
l'tn.:onduto <la hnnclc ,1mrn1c inviare qualcuno ad aiut:.uci u 
l 11..: hanno :-.accheg,gi:110 e uc• leggere questi terribili cvc111i. 
t·ho. S1 è 11:iscos10 nel hush sopram1110 a leggerci dcn1ro e 
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incoraggiarci a scelte prof eli­
che capaci di trasfonnarci e di 
trasfonnarc la reall!I in cui vi­
viamo. Scusateci per queste 
note. Non credete però che sia 
stata la paura o l'inazione for­
zata a farle sicndcrc. Siamo 
sen1inclledella speranz.a. vigili 
sulla 1orre. anche secon1iamo 
le ore del souos1an1c orologio. 
Al mattino, quando suona la 
campana e sento i frn1clli 
scampati ai ribelli o ai soldu1i 
tornare fiduciosi allo loro cusc, 
mi si allarga il cuore. Vorrei 
che questi rintoc.:chi anivassc­
ro anche a M.O. per dirvi che 
siamo ancora vivi e vigili e 
crediamo e speriamo nell"alba 
della risurrezione. 

Vit0 Scagli uso, Sierra Leone 

I .. j 
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UNA PROVOCAZIONE 

presenza saveriana 

Come corrisponde-me dalla 
Sicrm Leone proverò a racco111:1rvi 
la nos1ra i;i111:1zionc di "profctiN e di 
missionari al fron1c. perché è dal 
fronte che sto scrivendovi mentre 
sento bombardnre i villaggi a qua14 

che miglio dallil parrocchia e a soli 
dicci giorni da un attacco .illa stessa 
ciii:\ dì Magbur:tka. Per un'ora e 
mc1.J.a, in un clima da far-west, razzi 
1crra-:1ria, bazuka e mitra hanno 
messo a durn prova le nostre vite e -
considcra10 che siamo ancòra vivi -
anche i noslri nervi. Cosi, salule a 
\'Oi Saveriani di tulto il mondo, da 
una Missione dove nessun sa ve ria no 
ha avuto ancora il privilegio della 
palma del mar1irio, ma una Missione 
vera e purtroppo non facile. 

Kcrigma della nuona Noti.da In 
poco JHÒ d1 -IO :rnni nel Nord della 
Sierra Lt..'On::: piì1 di 10.000 persone 
- oggi rllmitc in comunità ccclcsi:ili 
stabili e ben organiLlatt: - hanno ri­
cevuto il dono del ballesimo. 

Alcuni visitatori sono rimasti 
strabili,ui nel consrntarc il lavoro 
follo dai nostri "pionieri" - ma è me­
glio 1.:hia111a1li semplkcmcnle mis­
sionari. In 1111'.irca a maggioranza 
musulnrnna, dove l'unica is1m,done 
cm qucll;:1 dei marabut (solo i primi 
niciimcnti del Corano), le 150 Scuo­
le Primarie e le 30 Secondarie della 
Missione sono state l'unica risposta 
ad una richiesla molto semplice. l'i­
stmzione che i capi ìlluminatì chie­
devano alla Colonia, e JX>i il Leprosy 
Con1ml Programmc, i Progetti agri­
coli, ccc. Questo tipo di presenza, 

E' vcm perché solo il 2% dei non diverso da quello sceho in Indo-
suoi abitanll fino ad oggi ha accctla- nesia, in GiapJX>ne, in Bangladesh e 
to la nostra predicazione. I Cauolici in qualche altra arca del mondo, ha 
in Sierra Leone non sono neppure permesso in West Africa di avvi;ue 
centomila (100 000) su q11a1tro mi- esperienze ecclesiali "nuove" come 
!ioni e mezzo di anime. Credo~ _la le C:omunilà Cristiane di Rase; ini­
nostrn prcscnz.1 missionaria, quèlta~at1vc ecumeniche s1abili e cordiali; 
~classica", si giustifica .:mcora in urUN:;c_(ta innue111 .. a a livt!llo sociale 
questo angolo di mondo. Una Mis- con intè'n,enli talvolta tempestivi 
sione vera, se è esatto ·ciò che si ("profetici"?) come i wmkpshop su 
insegna nelle università romane, Riconciliazione e Restaurazione 
consiste sopraltutto nell'annunciare morale della n:1:1.ione init.iari dai sa-
il "cuore" del messaggio cristiano, il vcriani e dai religiosi dieci anni fa e 
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ora promossi d:1lle Chiese Locali. 
Anche l'ultimo impegno per le Ele­
zioni e la Dcmocrruia nel Paese ha 
visto i noslri comitali attivi nell'ani­
mazione della socic1:\. 

Un difficile l:tvoro 

Il lavoro missionario rimane 
comunque difficile. Quantunque 
siamo ancora amati e stimati in Sicr• 
ra Leone, la situazione generale è 
tale che anche la nostra inOuenz..1 è 
oggi particolannenlc compromessa. 
I ribelli e i militari non condividono 
la visione di un cambiamento civile 
nel loro paese, in panicolarc non 
acccuano un sistema di governo de­
mocratico-parlamentare che li met­
terebbe immediatamenrc fuori gio­
co. Altri redattori, prima e meglio di 
me, hanno descriuo gli inizi del caos 
in Sierra Leone a molivo dcJla guer­
ra civile in Liberia. 11 futuro di <1uc­
sta nazione sembra che si giochi sul­
la scelta o no di un governo autore­
vole che sappia ncutraliu .. arc ege­
monie di parte; interessi 

internazionali sporchi dentro e fuo11 
la Sierra Leone; compagnie di ven­
tura al soldo di questo o di qucll':11-
tro padrone in difesa di-ollrui pona­
fogli. Tullo .questo è al momemo 
condilo da azioni di guerra, da assai• 
ti a sorpresa, da panico e spostamcn• 
10 di migliaia di persone. 

Instancabili 

I Savcriani ci vivono dentro e 
continuano a lavorare senza inter­
rompere le loro liturgie, i loro mi.:c­
ling con i collaboratori laici, le loro 
proposle sociali, i progetti di svilup­
po e la loro pcrseveran1 .. a. come 111 

tulle le missioni savcriane di p111110 
annuncio. In particolare, la nostia 
scm1>lice presenza è oggi un atto di 
eroismo e un segno di spcr.rn7 .. a per 
questa nazione che sia cucern.lo 1 

pezzi di una socie1.à in evol11.1.in11c e 
sia 1cn1ando di costnure il pmp1m 
r1uuro. 

Il 

P. Vito Scag/111s0 
Magburaka, 7 mario 1996 
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UNO SPIRAGLIO 
DI SPERANZA 

a Sono lrJscorsì qua~i cinque ;.mm Jal colpo d1 \Imo 
che hu portnio i m.ilican al potere. Il g1ovam: Cap11:.i 
no Str::i.sser nuscì a defenes1rare. !òenza spaq;imcmo 
dì s;.mguc. il Presidente Joseph Manu~ e ad imporre 
una oliga,chia ,rnlitarc con lo scopo di esmµarc lu 

guernglin nel Sud dd pnese e di instaurare lii dcmocrn . .da. Li; m· 
tenL1oni erano buone. ma il nuovo regime. che dovevo c:s~c::re solo 
"p1ovvi)ono", si trasfonnò un po· alla volta in "potere" da consc:r• 
\3fC ad ogni cos10. L'arroganza e la corruzione. le deviazioni vcr­
~o 11 fronte opposto. angherie e cnminì d'ogm sorta dc:lc:guumavn-
110 omche l'N.P R.C. di Su-asscr e basto poco - la mossa raisa d1 n­
mandare le elez1om per avere il tempo di rafforzare il propno po­
tere in vista dell'agone poli1ico - per fargli perdere la poltrona. 
Un colpo d1 mano tra amici del N.P.R.C. diede al numero due del 

regime B10 la presidenza dello StalO. con il compito di indire al 
più presto le c:lez1om E così è·stato .. -\ Bio va ti mento di aver 
,Jg{:1:i10 gh umon della gente e dei ribdli. Le elc1.1om, anche se o­
.tJt:ul:uc qua e là da sold:iti e ribelli. hanno avuto luogo rcgol:ir­
m~ntc. sebbene non oltre il 60% dei votanti abbìa ponno cscrcu:irc 
Il propno dm110 ~l.l è srn10 sufficiente ad assicura.re al Paese 11 
1,nmo pn::,.1i.Jc111e e 11 pnmo parl::unemo democraucamcnu: eletu I 
.ibdh del R U .F hanno promesso al nuovo prcsidcn1c Tej::m Kaba 
in.i rrts:-ua d"arm1 che in qu,1khe pane cle:lla S1crrn Leone non t 
1.11,1 11,1,cllJIJ Il nuovo Governo avlJ mollo da l:Jvor::m," per n• 
1k!lli.:rc m !>C!>IO qui.:s10 p1ct:olo p.ic~c del Wcsl Alnca fomoso per 1 
.imi d1Jm;11111 . 
.\11(,.hc le ~hss1oni do\·e Ja-...o_rano i Saveriam !iono srnre toccale 

.1.dl.1 lun;1 dell.1 bufera. L1 residen...._za del S,l\:enam a Kabnl,1 veni­
.i ra:-iJ al suolo due anni fa. Nello sfe~ pcnodo il co1wen10 delle 

')uorc Agom111nne e la t,.llssione di Yel~nivano saccheggi:ue e 
1111br:1uatc per spregio. Come è noto sene Saveri:mc funmo trndor­
h.' p1ig,io111ere nel Sud dc:I Pac:~e e lìbera1c dopo quasi due mesi di 
1mh.: ... criviblli sofferenze. Non si contano le scuole scoperchiate, le 
.mie ~col:1st1chr ~enza banchi. c;medre e la,·aunc:, le: rc::,1dcnt.c rc~c 
111;1hn.1ti1li. -
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Il pc:rs.011;1Jc m1\\1on.mo ha sub110 anch"esso un certo ridimcns10-
namcn10 I e -.uore e un buon numero d1 ~cenJOli dovcucro abban­
donJri: la Sierra leone Quelli che _hanno deciso d, nmancre_pona­
no ancorJ O!!~• 1 ,e~n• dt un.1 sof1crenza e d1 una s1anchcz.z.a che 
IOr":)C 11 1empo s.iprl lenire. L'atmosfera pohuca e sociale però~ 
camb1a1a l..1 ~cn1c ha boccHUO m m:issa cspenenzc cvers,,·e e re 
g:1m1 coialtt,.m mc.:i.pac1 d1 n1oolverc le :mese del Paese Ci "orr:mno 
anm pnma che 11 nuovo appena m111a10 pos1oa soddisfare le aspcl· 
IJll\'C d1 llllll 

Una co,:1 noi c1 aucunamo: che 11 sancuc mnoccmc ver'ialo e le e­
nonm ,otfcrcn,c p;~ale dai s1crrnlconès1 non ~•:mo s1a11 111111111 

p. Vito G. Scagliuso S:\ 
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IL CENTRO GIOVANILE BEATO CONFORTI 

Il -' agoslo scor.;o è stato inau­

gur.110 con una solenne cerimonia il 
nuovo Centro Giovanile della Par­
rocchia di Magburaka (Sierra Leo­
ne). Amato dalla genie come uno dei 
suoi '"anccstors". antenato nella 
fede. Guido M. Confatti ha d:110 il 
m>111t: ;11 ministadio che ospita oltre 
al t,1111po di calcio anche le attrczza-
11m: per altre discipline spnnivc 
come pall:wolo. pallacanestro, 1cn-
111s...: atletica leggera. 
I .;.1 S..:uola Primaria che vigila su 1111-
10 11 complesso "Confon.i" h.1 scelto 
.uu:h'essa il nuovo Beato come tito-
1:nc per ncordare l'opera dei Save­
na111 nella Missione di Magburaka 
da l!ssi fomtaln nel 1951. 

La cerimonia ha :1cquisrnto 
11110 speciale significalo a 11101ivo 
della situazione della regione in que­
sti ultimi mesi di guerra civile Mal­
grado le lr:lllative di pace in corso tra 
il nuovo Governo e i ribelli del RUF, 
la gi.:111c del Tonkolili sc:1ppa ancora 
<lai suoi villaggi per le frcqucn1i 1n­
curs1oni di banditi e ribelli che mba­
no e distruggono per procacciarsi 
ciho e soldi per vivere. Magburnka 
osplla oltre ollomila profughi del-
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l'interno, specialmente del Bonko­
lcnkcn Chicfdorn. Vivono in una si­
tuazione di es1 rema indigenza e non 
valgono gli aiuti internazionali (in• 
sufficien11 e saltuari) a risolvere i 
loroproblcmidisopravvivenz..1,dcl• 
la sa Iure e della sicurez7 .. a. 

Nell'aprile scorso, per rompe­
re la tristcz:,~1 di una situazione cosi 
desolan1e. la Missione organizzò 1111 

torneo di cnlc10 in onore di \luidO M. 
Conforti. La ciuàe il Distretto rispo­
sero con un entusiasmo e un impe­
gno incredibili. I nove giorni del 
Torneo r.uhm:uono nel Doys School 
football Ficld migliaia di persone 
dopo ;umi di astinenza forzata. Di 
qui nacque l'idea di ristrnlturarc il 
campo sportivo tra le due colline del 
quanicrc dì Bnthmorch. Le mspc si 
misero al J,1voro e un muro di conlC· 
nimcruo fu 111nalzato da un caJX> al­
l'altro del ministadio. Ora i giovarn 
sperano in un ambiente che dia loro 
s:1nc e gioiose occ:-isioni cli i11co11trQ. 

P Vito Scagtiuso sx 
Lungi, 8 agosto 1996 

U11a propos1a 

Adozioni a distanza 
111 S1t•11,1 I 1•111w l'allala_•ti11;11iont· (· il p1i11111 p,1,:-.11 \c·,,o 111 
;\il1q1p11 1\l,l,i.11110 daln i11i1io in q1u __ •st11 pat'Sl' ad una 111111J.t 

;li .ulo,i,1111• ;1 dis1;1117a dw p11·\·t·ch: l'as-.islc111a M ol.1-.1i1 .1 :1~11 
.il111111i ddh- 1'1 i111.11 i,· 1· dl'lk S1·co11d:11 ic. 

I) I .1 11111di1,1 so111111a di I.ire ti0.000 a111111c 1011-.c·111c .1 111111 

'>I ol,111111!-lk l11 i111:11 ir cli pa.,;.11•· l.1 1.1s,;;i st 11!,1,1ic ,I, l.1 d1\ 1 

-..,, 1 cp1,nlc-1 11i l. lt: p1:111u:. 

~} Con l.1 ,0111111.1 di I.ire 100.000 annue noi po:-'i1,11u11 ,,....,i,11 

11· .-.,,d.1,1i1a11H·11te g-li ,;111cll'11ti ,ldlc S1·c11111l:11i1· 

I~, l(.'11,t p1·1 1'1\du1io11t_· ,·:1 i1111lt1,11:t a: Sil.'11.1 l.n,,w 11110µ,1·1 

10 Su1ula, \/.( :, St aµ,li11::.o l'R( H ;111(,t\ t\fl~SIONI S1\ \'l•.Rl,\NI. 
\ ia S. (\J:11 tino M, 1:1100 l':11111;1, CCI' :!O H'.l8. Sp1·c jjj4 ,li l', lii.1 
1:1111n11t· l'i1111·111io111·, il 1101111· t' l'i11di1i1111 clt-1 d1111,11rn1·. 
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